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Un cartellone di 150 serate : 
divise in dieci rassegne 

Firenze - Estate 
e la gente fa 

insieme 
Primo bilancio dell'iniziativa varata dal Comune 

tino dal 76 - Gli spettacoli tra giugno e settembre 
Indifferenza e disattenzione delle precedenti 

amministrazioni - Progressivo miglioramento del 
livello qualitativo della proposta - Il contributo 

delle realtà culturali, fiorentine e non 
Il ruolo dei Consigli di quartiere 

Apprezzamento unanime delle forze politiche 

Firenze Estate, la rassegna di spettacoli 
effettuata nel periodo giugno-settembre, è 
stata vaiata dal Comune nel 1976, appena 
un anno dopo l'insediamento dell'attuale 
amministrazione. 

Come per molte altre iniziative nel set
tore della cultura si ò trattato non di con
tinuare, bensì di iniziare una esperienza 
nuova in grado di soddisfare esigenze pre
senti ma non avvertite prima dell'indif
ferenza e della disattenzione dei precedenti 
governi della città. Con Firenze Estate si 
è voluto tener conto, di quei cittadini e dei 
tanti turisti che affollano Firenze nel pe 
riodo in cui la pausa estiva della maggior 
parte delle istituzioni culturali riduce al 
minimo le occasioni di ascoltare musica o 
assistere a spettacoli teatrali o cinemato
grafici di buon livello. E queste sono ap
punto le iniziative che, quest'anno come 

in passato, il programma propone con gran-
de varietà insieme alle mostre aperte du
rante tutti i mesi estivi. 

Firenze Estate non si limita però a su
perare un vuoto di proposta; esso darà an
che la possibilità alla gente di trovarsi e 
di stare insieme nei casi in cui lo spet
tacolo assume la forma della festa, una 
dimensione che non dobbiamo sottovalu
tare perche consente di esprimere un biso
gno di socialità crescente in questi anni. 

L'esperienza maturata ci ha permesso la 
formazione di programmi progressivamen
te migliori sul piano della qualità e del-
l'impegn'i culturale, in grado di richiamare 
un pubblico numeroso estremamente vario 
nella sua composizione ma sempre egual
mente interessato. 

Va sottolineato che anche in queste oc-
casioni il Comune non ha voluto sosli-
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tuirsì alle realtà culturali specifiche si è 
avvalso invece di un largo numero di esse, 
fiorentine e non fiorentine, nell'ideazione 
e nella programmazione. E' sufficiente con
siderare che all'edizione del '79, attual
mente in corso, collaborano il Teatro Regio
nale Toscano, l'Ente Teatro Romano di Fie
sole, il Centro d'Incontro della Certosa, il 
Centro Studi Danzi, l'Opera Barga, il Can
tiere Internazionale di Montepulciano, con 
un cartellone di quasi 150 serate divise 
in 10 rassegne. 

Inoltre il Comune non si è mosso da 
solo ma con l'Azienda Autonoma <Ii Turi
smo, con il Comune di Pisa per la rasse
gna del jazz e con la Regione Toscana. 

Il contributo portato dai Consigli di Quar-
tiere fino dal 1977 alla programmizione 
estiva, con lo svolgimento di numerose inì-
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ziative gestite direttamente, consente una 
dimensione di effettivo decentramento, un 
altro presupposto che abbiamo costante
mente tenuto in considerazione. Il bilancio 
nel suo complesso è quindi da riconoscere 
positivo e le stesse forze di opposizione lo 
hanno considerato tale, con l'approvazione 
all'unanimità del programma di quest'anno 
avvenuta all'ultimo Consiglio Comunale. 

E' un fatto estremamente significativo 
in quanto conferma il nostro impegno per 
restituire alla città un ruolo culturale ef
fettivo in un momento in cui si chiede alla 
iniziativa culturale di svolgere un ruolo 
d» *r:,s<"ormazione e di profondo mutamento 
sociale. 

FRANCO CAMARLINGHI 
(assessore alla Cultura 

del Comune di Firenze) 

Tutti gli appuntamenti con lo spettacolo 
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• MERCOLEDÌ' 11 LUGLIO 
Porte di Belvedere, ore 
21,30 — Comune di Firen
ze T. R. T.: «La Mandra
gola » di N. Machiavelli. 
Regia di C. Cecchi. 
Cenacolo di S. Croce, ore 
21,30 — Compositori d'og
gi: Ferdinando Grillo. 
Teatro Romano di Fiesole, 
ore 21,30 — Cooperativa 
teatrale II Gruppo della 
Rocca: « L'XI giornata 
del Decamerone ». Testo 
di Fabio Doplicher. Regia 
d! R. Guicciardini. 
Cortile di Palazzo Pitti, 
ore 21.15 — Orchestra del-
l'AIDEM. Direttore Fede
rico De Sanctis, soprano 
Christina Sloan. Musiche 
di Sibelius, Prosperi, Bee
thoven. 

• GIOVEDÌ' 12 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 
21,30 — Comune di Firen
ze T. R. T.: « La Mandra
gola » di N. Machiavelli. 
Re?ia di C. Cecchi. 
Chiostro della Badia Fie-
solana, ore 21,30 — Com
positori d'Oggi: Romano 
Pezzati. 
Teatro Romano di Fie
sole, ore 21,30 — Coope
rativa teatrale II Gruppo 
della Rocca: « L'XI gior 
nata del Decamerone »>. 
Testo di Fabio Doplicher. 
Regia di R. Guicciardini. 

1 VENERDÌ' 13 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 
21.30 — Comune di Fircn- j 
ze T. R. T.: «La Mandra- j 
gola » di N. Machiavelli, j 
Regia di C. Cecchi. 
Chiostro della Badia Fie- | 
solana, ore 21,30 — Bee
thoven: I Quartetti. Con- i 
certo del Quartetto Lind-
say. 
Teatro Romano di Fieso
le, ore 21,30 — Coopera
tiva teatrale II Gruppo 
della Rocca: «L'XI gior
nata del Decamerone ». 
Testo di Fabio Doplicher. 
Regia di R. Guicciardini. 
Corti lo di Palazzo Pitti. 
ore 21.15 — Orchestra del-
l'AIDEM. Direttore Fede 
rico De Sanctis, soprano 
Christina Slcan. Musiche 
di Sibelius. Prosperi, Bee
thoven. 

I SABATO 14 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 
21,30 — Comune di Firen
ze T. R. T.: «La Mandra
gola » di N. Machiavelli. 
Regia di C. 'Cecchi. 
Chiostro della Basilica di 
S. Croce, ore 21.30 — Quar- j 
tetto Lindsay. Musiche di j 
Haydn. Janàcék, Schubsn ; 
Teatro Romano di Fieso- ( 
le. ore 21,30 — Coopera- j 
Uva teatrale ' II. Gruppo j 
della Rocca: «L'XI gior- ; 
nata del Decamerone ». | 
Tes'o di Fabio Doplicher. ( 
Regia di R. Guicciardini. 

DOMENICA 15 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 
21,30 — Comune di Firen
ze T. R. T.: «La Mandra
gola » di N. Machiavelli. 
Regia di C. Cecchi. 
Basilica di S. Miniato. 
ore 21.30 — I concerti d' 
organo. Claudia Termini. 
Musiche di J. S. Bach. 
Teatro Romano di Fieso
le, ore 2140 — Orchestra 
e Coro del Maggio Musi
cale Fiorentino: « Man-
fred » di R. Schiumano. 
Con Carmelo Bene. 
Cortile di Palazzo Pitti. 
ore 21.15 — Orchestra del-
l'AIDEM. Direttore Fede
rico De Sanctis. soprano 
Christina Sloan. Musiche 
di Sibelius. Prosperi. Bee
thoven. 

LUNEDI' 16 LUGLIO 
Sala Vanni-Carmine, ore 
21.15 — Ciclo Mozartiano. 
Esecutori del Musicus 
Concentus. 
Chiostro della Basilica di 
S. Croce, ore 21.30 — Lon
don Medieval Group. Di

retto da Gilbert Reaney. 
Concerto di musica me
dioevale dell'Ars Nova. 
Piazza della Signoria — 
«Piazza della Signoria o 
Piazza della Catalogna? ». 
Intervento a Firenze di 
gruppi teatrali e musicati 
catalani. 

MARTEDÌ' 17 LUGLIO 
Chiostro della Badia Fie-
solana. ore 21.30 — Gio
vani concertisti. Victoria 
Jagling violoncello. Felix 
Gotllib Josiovic pianofor
te. Musiche di Bach. Pro-
kofiev. Chopin. 
Palazzo Vecchio. Salone 
dei Cinquecento, ore 21.30 
— Orchestra Giovanne 
della Contea di Leicester 
shire. Direttore Peter 
Fletcher e Douglas Young 
Solista Hohan De Sara ni. 
Musiche di Mozart. Va
rese, Stravinsky. Young. 
Certosa di Firenze, ore 
21.15 — Rassegna di mu
sica sacra. Orchestra Fi
larmonica Morava. Coro 
della Radio di Praga. Di
rettore Jaromir NhoeH. 
Musiche di G Verdi. 
Teatro Romano di Fieso- v 
te, ore 21,30 — «Direction^ v 

to Servants». di Shuyi 
Terejama, in collabora
zione con il Festival dei 
due mondi di Spoleto. 

MERCOLEDÌ' 18 LUGLIO 
Chiostro della Basilica di 
S. Croco, oro 21,30 — Con
certo del pianista Giusep
pe Scotese. Musiche di 
Busroi, Ives. 
Certosa di Firenze, ore 
21.15 — Rassegna di mu 
sica sacra. Orchestra Fi-{£ 
larmonica Morava. Coro -
della Radio di Praga. Di 
rettore Daniele Paris. ' 
Musiche di Mahler. 
Cortile di Palar» Pitti. 
ore 21,15 — Orchestra gio 

vanile della Contea di ' 
Leicestershire. Direttore 
Peter Fletcher. Solista 
Rohan De Saram. Musi
che di Brahms, Dvorak, 
Ives. 
Teatro Romano di Fieso
le, ore 21,30 — «Directions 
to Servants» di Sbu^i 
Terejama. in collabora
zione con il Festival dei 
Due Mondi di Spoleto. 

GIOVEDÌ' 19 LUGLIO 
Chiostro della Basilica di 
S. Croce, ore 21.30 — Gio
vani concertisti. Victoria 
Jagling violoncello, Felix 
Gotllib Josiovic pianofor
te. Musiche di Beethoven. 
Tcajkovskij e Franck. 
Forte di Belvedere, oro 
21,30 — Omaggio alla Ca
talogna. Comune di Fi
renze T. R. T.: Gruppo 
Catalano Els Joglars «M7 
Catatonia ». - . 
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VENERDÌ' 20 LUGLIO ! 
Forte di Belvedere, ore i 
2140 — Omaggio alla Ca- ; 
talogna. Comune di Fi- » 

renze T. R. T.: Gruppo 
Catalano Els Joglars «M7 
Catalop.ia ». 
Chiostro della Badia Fie-
solana, ore 21,30 — Com
positori d'oggi. Rodrigo 
Asturias. 

SABATO 21 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 
21,30 — Omaggio alla Ca
talogna. Comune di Fi
renze T. R. T.: Gruppo 
Catalano Els Joglars «M7 
Catalonia ». 
Chiostro della Basilica di 
S. Croce, ore 21,30 — Trio 
di Fiesole. Musiche di 
Pezzati, De Angelis, Lolini 

DOMENICA 22 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 
21.30 — Omaggio alla Ca
talogna. Comune di Fi
renze T. R. T.: Gruppo 
Catalano Els Joglars «M7 
Catalonia ». 
Basilica di S. Croce, ore 
21,30 — I Concerti d'or
gano. Jean Costa. Musi
che di Franck, Brahms, 
Liszt. Widor. 

LUNEDI' 23 LUGLIO 
Chiostro della Basilica di 
S. Croce, ore 21,30 — Nuo
vo Ensemble Bruno Ma-
derna. Musiche di Proko-
fiev, Janàcék, Long. Bo-
zay. 

MARTEDÌ' 24 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 
21,30 — Piccolo Teatro di 
Milano: « L'illusion comi-
que» di Corneille. Regia 
di W. Pagliaro. 
Chiostro della Badia Fie-
solana. ore 21,30 — Bee
thoven: I Trii per Archi. 
Trio Cummings. 

MERCOLEDÌ' 25 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 
21,30 — Piccolo Teatro di 
Milano: « L'illusion comi-
que» di Corneille. Regia 
di W. Pagliaro. 
Chiostro della Badia Fie-
solana. ore 21,30 — Sal
vatore Accardo. Musiche 
di J. S. Bach. 

GIOVEDÌ' 26 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 
21,30 — Piccolo Teatro di 
Milano: « L'illusion comi-
que » di Corneille. Regia 
di \V. Pagliaro. 
Chiostro della Badia Fie-
solana. or* 21,30 — Clau
dia Antonella Concerto 
d'arpa. Musiche di Haén-
del. Britten, Pennisi. Za-
fred. 

VENERDÌ' 27 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 
21,30 — Piccolo Teatro di 
Milano: « L'illusion comi-
que» di Corneille. Regia 
di W. Pagliaro. 

Chiostro della Basilica di 
S. Croce, ore 21,30 — Duo 
Brainin - Jones. Musiche 
di Mozart, Brahms. Bee
thoven. 
SABATO 23 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 
21.30 — Piccolo Teatro di 
Milano: « L'illusion comi-
que » di Corneille. Regia 
di W. Pagliaro. 
Certosa di Firenze, ore 
21,15 — Orchestra e Coro 
del Maggio Musicale Fio
rentino. Direttore John 
Prit Chard. Musiche di 
Haydn. 
DOMENICA 29 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 
21,30 — Piccolo Teatro di 
Milano: « L'illusion comi-
que » di Corneille. Regia 
di W. Pagliaro. 
Chiesa della Badia Fio
rentina, ore 21,30 — I 
concerti d'organo. Daniel 
Chorzempa. ., • : 
LUNEDI' 30 LUGLIO 
Chiostro della Badia Fie-
solana, ore 21,30 — Ottet
to di Roma. Musiche di 
Beethoven, Schubsrt. 
Basilica di S. Lorenzo, 
ore 21,30 — Recital dell' 
artista Diemut Spelz del 
Cantiere internazionale 
d'arte di Montepulciano. 
Musiche di Britten, Mtche-
delov. Berio, Tournier. 
Teatro «Il Boschetto». 
ore 21,30 — Istituto del 
Dramma popolare di San 
Miniato: « Ipazia — Il 
messaggero » di Mario Lu-
zi. Coordinamento di Ora
zio Costa Giovangigli. 

MARTEDÌ' 31 LUGLIO 
Chiostro della Basilica di 
S. Croce, ore 21,30 — Gio 
vani concertisti. Pietro 
Rigazzi. Musiche di Mo
zart, Beethoven. Prokofiev 
Basilica di San Lorenzo, 
ore 21,30 — Quartetto «Di
vertimento Zurich » del 
Cantiere internazionale 
d'arte di Montepulciano. 
Musiche di Verdi, Haydn, 
Beethoven. 
Teatro «I l Boschetto». 
ore 21,30 — Istituto del 
Dramma popolare di San 
Miniato: «Ipazia — li 
messaggero» di Mario Lu-
zi, coordinamento di O-
razio Costa Giovangigli. 

^ T ARREDAMENTI 

UBONISTALLI 

Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 

NEGOZIO NUOVO 
PREZZI VECCHI 1 

L'ARTE 
FIORENTINA 

in Firenze dal 1930 
Via Catitnala ang. Via Lambert'. 

Oggi yì propone 
un vasto asiortimento di 

ARGENTERIA 
OREFICERIA 

classica • moderna • 
Orologi Grandi Marche 

VISITATECI 1 

fi r e n z e / PAG. 9 
u 

Nuovo successo al Teatro Comunale 

Con il «Manfred» 
Bene è mattatore 
Successo di pubblico per il poema sinfonico di Byron-Schumann 

' L'esecuzione del « Man-
(red » di Hyron con le imi 
siche ili Robert Schumunn. , 
che ha aperto le manife 
.stazioni estive del Teatro 
Comunale, ha costituito un 
avvenimento di ecceziona
le importanza. degno di fi
gurare, sopratutto per la 
nuova e smagliante versio 
ne approntata da Carmelo 
Hene nella doppia veste di 
protagonista e di autore ' 
dell'adattamento, tra le 
imprese più rilevanti in 
traprese in questi ultimi 
tempi dall'ente fiorentino. 
K proprio per la singolire 
novità dello spettacolo, co 
si ricco di imprevedibili 
sollecitazioni, speriamo che 
questo « Manl'red » non ri 
munga un episodio isolato -
ma che possa essere ripro 
posto al più presto anche 
nelie normali stagioni del 
comunale. 

Il testo di Hyron. che ri
sale al 1817. definito dal
l'autore stesso « qualcosa 
di selvaggio, di metafisi
co. di inesplicabile ». è per
vaso da un romanticismo 
visionario, pieno di sugge
stioni oniriche e demonia
che e di magniloquenti pe
rorazioni. 

Giganteggia la figura del 
protagonista, così comples
sa e contraddittoria che " 
esercita ancora fascino e 
suggestione: nelle sue an
gosciose visioni, nei suoi 
complessi di colpa e nella " 
sua ansia di infinito si' 
proiettano senza dubbio la 

personalità, dello stesso 
B> ron. Kd il « Munfred » 
risulta così un lavoro chia
ramente autobiografico: 
dietro la figura di Astar 
te. la donna amata da 
Munfreil e da lui soppres 
sa misteriosamente (inter 
piotata stupeiKlaniente da 
Lydia Mancinelli). il cui 
fantasma appare appena 
in tempo per predirgli la 
fine imminente, si nascon 
de Augusta, la sorellastra 
di Byron. a vui il poeta, a 
quel che sembra, fu lega 
to da una torbida pas
sione. 

Schiimann aderisce al
l'ispirazione byroniana con 
straordinaria freschezza ed 
inventiva: tra le sue mu 
siche di scena (in certi 
momenti alla musica si so 
vrappone la recitazione 
con effetti di grande tea 
tralità) ci sono pagine me
morabili. come la famosa 
« ouverture ». così ricca di 
inappagate tensioni e di 
lirici ripiegamenti ed il 
« requiem » finale. 

L'adattamento e la ri
duzione di Bene sono scar
ni. essenziali, incalzanti. 
Bellissimo l'effetto delle lu
ci bluastre che illuminano 
a turno il Bene-mattatore, 
la diafana Lydia Mancinel
li (vestita di nero nel ruo
lo della maga e di bianco 
nel ruolo di Astarte), l'or

chestra e i solisti ed il coro. 
E la straordinaria, scava
ta recitazione di Bene e 
la sensuale declamazione 

della Mancinelli risultano 
pienamente aderenti al tes
suto musicale, sempre in 
bilico tra il parlato e la 
recitazione intonata, come 
in una sorta di espressio
nistico « sprechgesang ». 

Peccato che questa vita
lità non si sia riscontrata 
nell'esecuzione musicale. 
L'orchestra è apparsa (for- , 
se per mancanza di prove) 
al disotto del suo abituale 
rendimento, distratta e pò 
co precisa ' negli attacchi. 

Piero Bellugi. che è un 
direttore raffinatissimo. 
sembrava trovarsi a • suo 
agio più nei momenti ele
giaci che nelle vibranti ac
censioni drammatiche. La 
sua lettura è apparsa co . 
si un po' rilassata, man 
caute ili tensione di inci 
sività. Volenterosi, ma non 
sempre corretti ,i solisti di 
canto Giuliana Matteini. 
Bianca Rosa Zanibclli. Ot
tavio Taddei. Giorgio Gior-
getti, Nazio Carli. Riccar
do Scini. Rinaldo Gratta
rne. Raffaello Alfani. Pre
gevoli gli interventi del .' 
coro diretto da Roberto 
Gabbiani. 

Il pubblico, num/'osissi-
mo. ha risposto con gran
de entusiasmo e con ap
plausi molto prolungati so
prattutto all'indirizzo di 
Bene, della Mancinelli e 
di Bellugi. La manifesta
zione sarà replicata stase
ra al Teatro Romano di 
Fiesole. 

, Alberto Paloscia 

Una nostalgia vecchia 
almeno di cento anni 
Con questo spettacolo 

Carmelo Bene ha soddisfat- ' 
to una nostalgia vecchia 
almeno di cento anni. Co
me gli angeli decaduti, su
bito dietro l'epoca d'oro 
del melodramma ottocente
sco. gli attori della cosid- . 
detta prosa hanno sentito 
il vuoto di una chimera. 
IM grande opera, lo spet 
tacolo • totale non erano 
più: i grandi miti', i gran
di suoni, il canto spiegato 
si accartocciavano pro
gressivamente. corrosi dal
la mediocrità del vivere . 
borghese. Era l'inizio di 
una decadenza in' cui il 
vuoto si sarebbe fatto ogni ' 
ora più largo, mentre au 
mentovano coloro che aspi- .' 
raiKino a colmarlo: non 
solo i cantanti e i musi
cisti. ma anche i recitanti 
e i drammaturghi, non so-
1} il teatro in musica ma • 
ogni genere di spettacolo: ' 
D'Annunzio, Sem Benelli. 
il cinema muto e sonoro. 

il grande dramma borghe
se fino a Visconti, i gran
di attori da Zacconi alla 
Duse a Ruggeri.. 

Ma il varco lasciato a-
perto dalla grande opera ' 
in musica era davvero in- • 
colmabile, e si tentò ogni 
paccottiglia, imperiale, li
berty e piccolo lìorghese. 

- Oggi Carmelo Bene ci 
riprova e lo fa con lo spi 
rito entusiasta del « naif » 
che persegue un ritorno.al-
le origini, ad un'epoca pre
cedente il peccato origi
nale. Egli ritrova quindi 
le ali dell'angelo caduto. 
si reincarna nel ruolo di 
una diva canora e reciiu 
un € melologo ». E' l'or-
chestra-bis di Piero Bel
lugi. è il coro bis. è Vam-
plificatoreb'is del concerto. 
Un mostro a più teste e 
con cento corde vocali. Re
cita ma canta, e lo fa con 
un testo che non è meno 
morto dei libretti seri di 

Felice Romani. Ma non im
porta ascoltare al di là del 
frammento, il significato è 
tutto nelle onde canore che 
si spezzano sullo scoglio 
recitativo e rifluiscono nel 
golfo mistico. E' un match 
di due opposti, in cui la 
macchina formidabile e ta
gliente è Carmelo Bene. 
mentre la morbida ed ela
stica partitura di Schu-
mann è soggetta ai colpi 
di Ventura. Un'altra mac
china (microfono, registra
tore e amplificatore) forse 
a qualcuno dei templari 
della musica può non es
sere piaciuta. Ma la gran-_ 
de opera oggi ha bisogno 
anche di questo, un grac
chiare di microfono non è 
meno astuto e produttivo 
della famosa risata antiac
cademica che Verdi intro
dusse nelle prove di un 
celebre brano del e Ballo 
in maschera ». 

Siro Ferrane 
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